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non è questo il modo di met te re t u t t i in 
un mazzo ! 

Coloro, che fu rono in t r incea ed al cam-
po, p ro tes tano cont ro l ' i n f ame oltraggio., I 
diciotto general i mor t i , i feri t i , gli st ron-
cati mer i t avano ben a l t ro t r a t t a m i n to da 
par te di chi impugnò la m a t i t a e mai il 
fucile in t u t t a la guer ra ! 

Onorevoli Colleghi ! L ' E u r o p a ci g u a r d a , 
ci ascolta, non ci ama perchè t eme il no-
stro vigor di vi ta . . . e decide a modo suo di 
Fiume ! 

Caporet to ha già pesa to abbas t anza sulle 
fortune della P a t r i a ! 

Ricordiamo in ques t ' o ra le paro le di un 
glorioso mut i l a to : « I pol i t icant i sono an-
cora fermi a Capore t to ; ma noi da l G r a p p a , 
dal Montello, dal P i ave siamo già a r r i va t i 
a Vittorio Veneto! Anzi l ' abb iamo oltre-
passato ed ora la via del l ' invas ione d ' I t a -
lia è per sempre chiusa allo s t ran ie ro ! » 

Oggi i t r iest ini , i popolan i della c i t tà di 
San Giusto, e su l t an t i percor rono le vie di 
Roma ! 

Non d iment ich iamo l 'epilogo glorioso ! 
Sarebbe criminoso, sarebbe parr ic id io se 
svalutassimo la v i t to r ia , la v i t to r i a no-
stra, la più g rande che registr i la s tor ia ! 
{Vive approvazioni e vivi applausi a destra — 
Molti deputati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . -La faco l tà di pa r l a re 
spetta ora a l l 'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. Onorevoli colleghi, do lode 
al Governo d ' ave r vo lu to questa discus-
sione, dopo aver preso, in conf ron to dei 
presunti responsabil i , p rovved imen t i che 
dànno alla Camera il modo di p ronun-
ziarsi con un voto . I l d iba t t i to , però, giunge 
assai t a rd i ; dopo, cioè, che la s t a m p a ne ha 
discusso per lungo e per largo sì che nulla 
vi ha, ormai, di quello che diremo, che il 
paese non sappia . E mi sarei t a c iu to se 
non m ' incombesse l 'obbl igo di a f fe rmare 
alla vigilia delle elezioni che coloro i qual i 
furono a fianco dei Governi , che vollero 
e condussero la guerra , nul la hanno da 
modificare di ciò, che fu la ragione fonda -
mentale, t a n t e vol te d ich ia ra ta , del loro 
interventismo: la guerra r ivoluzionar ia ; la 
guerra acce t t a t a come mezzo, pur t r o p p o 
doloroso, a t t o ad a f f r e t t a r e l 'evoluzione 
yerso forme di progresso civile più avan-
zate e concrete. 

I l compito, però, a b b a s t a n z a delicato, 
e reso diffìcile dal modo con cui la qui-
stione ci vien so t topos ta . Una Commissione, 
sorta in un momento di buon umore, così 
a bi tua ìe a questa Camera, che si t rasc inò 

f r a le più s t r ident i contraddizioni ; che v o t ò 
t u t t o quello che essa non a m a v a e desidera-
va, la guer ra così come la legge elettorale,, 
una Commissione, dicevo, che, p r iva di po-
ter i giudiziari , era perciò stesso sforni ta 
delle a rmi più a t t e a l l ' indagine ed alla 
r icerca della ver i tà , ci p resen ta un volume 
di suoi pensieri la cui consistenza e serietà 
a noi non è da to apprezzare perchè ci sono 
s o t t r a t t e le fon t i alle quali quei convinci-
ment i f u rono a t t in t i . Si conosce, per fe rmo, 
che deposero, senza alcun vincolo di penal i 
responsabi l i tà , numerosi ufficiali super ior i 
ed infer iori , . pochi soldat i e pochissimi cit-
tad in i , ma t u t t a questa folla è cover ta dal-
l ' impene t rab i l i t à de l l ' anonimo, per cui ci è 
nega ta la cri t ica d i re t ta a s tabi l i re da qual i 
sent iment i fosse essa an ima ta , e, fino a 
qual pun to , fosse meri tevole di essere cre-
du ta sulla paro la . 

Yoi conver re te che in ta l i condizioni ci 
vien precluso il modo ed il mezzo di eser-
c i tare l iberamente e c o m p i u t a m e n t e quel 
giudizio di revisione senza di che la nos t r a 
opera è des t ina ta al più clamoroso falli-
mento . 

Pa r l i amo, dunque , di Capo re t t o ! L ' ep i -
sodio doloroso era abbas t anza noto nelle 
sue cause prossime e remote perchè vi fosse 
s t a to bisogno, ad i l lus t rar lo , d 'un a l t ro do-
cumento le t te ra r io ufficiale. „ 

Non vi ha chi non senta t u t t o il disagio 
e i ' anacronismo di questa discussione. Sem-
b r a come se ci dovessimo indugiare su cose 
ormai t r apassa t e , pe rdu t e lon tane nella 
n o t t e dei t empi . Si ha come la sensazione 
di chi voglia risalire contro cor ren te il va-
sto fiume che, p rec ip i t ando a valle, ha nel-
l ' impeto della sua corsa t u t t o f r a n t u m a t o e 
t r a v o l t o r innovando la t e r r a in cui g i t t ano 
già p ro fonde salde radic i i germi delle nuove 
sementi . I n ta le disposizione degli an imi è 
assurdo volere a t t r ave r so Capore t to r i fa re 
il processo alla guer ra ed a coloro che la 
sostennero. Dopo Capore t to sfolgorò di sua 
gloria Vi t tor io Veneto; la v i t t o r i a , cioè, 
più fu lg ida delle nostre armi che decise 
della scomparsa de l l 'Aus t r i a e cost r inse 
gl ' imperi central i a renders i a discrezione. 
Ecco il f a t t o ; il masso di bronzo fuso da l 
dest ino ed i l lus t ra to da l nos t ro va lo re , dal 
nos t ro sangue e dal nos t ro sagrifizio che 
nessuno riuscirà, per isforzi che si facc iano , 
ad a b b a t t e r e dalla sua base di puro gran i to . 
Ogni speculazione, quella e le t torale a cui 
specia lmente alcuni mirano qui dent ro , u r t a 
e si spezza contro il sublime a v v e n i m e n t o 
della conseguita un i tà della p a t r i a che fu 


